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MEMENTO PER IL 2021

L'uomo non ha
solo il diritto
bensì il dovere
di essere libero
di ETTORE GOTTI TEDESCHI 

■Vorrei, con
l'intento di pre-
venire, innalza-
re un inno alla
libertà, di cui ci
siamo sentiti un

po' privati nel 2020. L'anno
appena passato secondo me
passerà alla storia (...)
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«Sacrifici inutili,
le chiusure di Natale
non hanno pagato»

Nessuna emergepsi può s superare~xa
calpestando la libertà dell'uomo
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Nessuna emergenza si può superare
calpestando la libertà dell'uomo
Memento per 112021: le crisi non giustificano la riduzione della persona ad automa
Segue dalla prima pagina

di ETTORE GOTTI TEDESCHI
(...) per aver confermato che
gli «strumenti» (scientifici,
economici, politici...) son
«sfuggiti di mano» all'uomo,
come San Giovanni Paolo II
aveva profetizzato in Solleci-
tudo rei socialis. Il santo Papa
spiegò che l'uomo di questo
secolo ha investito molto in
scienza e tecnica, ma poco in
sapienza, tanto da essere ri-
masto troppo immaturo per
saper gestire gli strumenti so-
fisticati che lui stesso ha crea-
to, e che pertanto gli sfuggi-
ranno di mano. Così è stato,
generando una serie di erro-
ri. Gli errori sono spesso cor-
reggibili, ma pensare di cor-
reggerli riducendo in modo
sproporzionato, o non spiega-
to e compreso, la libertà del-
l'uomo sarebbe un errore in-
correggibile.
Cosa accadrà nel 2021 non

è prevedibile, perché ci sono
troppe variabili indipenden-
ti. Oltre alle misure anti Covid
vengono fatti intendere sce-
nari economico politici (lega-
ti a Reset vari) che lasciano
supporre prospettive di ulte-
riori limitazioni della nostra
libertà. Ma se ciò accadesse

sarebbe l'intera civiltà a sof-
frirne. Le conseguenze anche
economiche di una umanità
con libertà limitata, sarebbe-
ro drammatiche e imprevedi-
bili. Curiosamente non ab-
biamo sentito difendere, dal
punto di vista morale, detta
libertà quale valore impre-
scindibile per raggiungere
obiettivi umanitari di fratel-
lanza e solidarietà. Propongo
pertanto di riflettere su cosa
significa libertà, cosa signifi-
ca privarne l'uomo e quale er-
rore possa essere farlo.

Scrisse la grande teologa
tedesca Jutta Burggraf (in Li-
bertà vissuta con laforza della
fede, edizioni Ares) che la li-
bertà è per l'uomo il dono più
grande nell'ambito naturale.
Essere liberi significa essere
protagonisti della propria vi-
ta. Certo, il valore della liber-
tà dipende da come si usa, o la
si permette di usare, poiché
questa sottintende autorea-
lizzazione o autodistruzione
dell'uomo. L'uomo ha il dove-
re, non solo il diritto, di eser-
citare la sua libertà, perché
questa permette di contribui-
re allo sviluppo umano del-
l'intera comunità. Essere li-
beri significa poter realizzare
sogni che vengono trasforma-

ti in progetti e quindi la possi-
bilità di trasformare la realtà
di cui beneficia il mondo che
ci circonda. La libertà limita-
ta che un essere umano po-
trebbe esser disposto ad ac-
cettare di sacrificare, tempo-
raneamente, deve essere
spiegata e capita in modo tra-
sparente e condiviso, deve es-
sere capito il fine da raggiun-
gere. La libertà o la sua limita-
zione, è collegata a un fine,
cioè a quale bene superiore si
decide di indirizzare e consa-
crare la libertà, oppure di pri-
varcene. E ciò non è così evi-
dente oggi, dove viviamo sot-
to una inquietante «minac-
cia» economico sanitaria, an-
cora incompresa.

Senza libertà l'essere uma-
no non è padrone di sé stesso,
della sua volontà, delle sue
azioni. Senza libertà l'essere
umano non sente la respon-
sabilità di fare qualcosa di
buono, sviluppare i suoi ta-
lenti, generare nuovi pensie-
ri, nuove proposte e soluzioni
originali, nuove azioni.
Senza libertà è impossibile

avere cittadini responsabili, e
persino obbedienti. Senza li-
bertà si annulla la personalità
persino dei più forti e ci si
priva del maggior valore ag-

giunto che può dare un indivi-
duo alla società.
Chi pensa di privare l'uo-

mo della sua libertà vuole pri-
varlo di utilità per la società,
vuole trasformarlo in un au-
toma, utile solo a obbedire,
fare e non pensare, vuol to-
gliergli persino vita interiore.
Come avviene nei sistemi to-
talitari, dove la libertà è un
ostacolo perché gli esseri
umani sono considerati una
massa senza dignità.

Il desiderio di privare altri
di libertà per comandarli non
nasce da forza, ma da debo-
lezza. E anche questo è in-
quietante. Privare l'uomo di
libertà utilizzando paure e
tensioni emotive, può appari-
re a breve una scelta di suc-
cesso, ma solo a breve. Ciò
perché un uomo libero non è
pericoloso, se lo si rispetta, è
l'uomo privato di libertà che
può diventare pericoloso
quando riesce a «spezzare le
catene». E ci riesce sempre,
ma con quali conseguenze?
Chi pensa di poter privare

l'uomo della sua libertà, ma-
nifestamente sta sfidando
Dio, e dimentica anche che c'è
una libertà interiore nell'uo-
mo che potrebbe sorprende-
re chi pensa'di negarla.
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